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ICF FUNZIONI  MENTALI SPECIFICHE



Questa sezione riguarda le funzioni mentali specifiche come la memoria, il linguaggio e il calcolo.
A. FUNZIONI DELL’ATTENZIONE
Funzioni mentali specifiche della focalizzazione su uno stimolo esterno o su un’esperienza interiore per il periodo di tempo necessario.
· Mantenimento dell’attenzione

Funzioni mentali che producono concentrazione per il periodo di tempo necessario.

· Spostamento dell’attenzione

Funzioni mentali che permettono di rifocalizzare la concentrazione da uno stimolo all’altro.

· Distribuzione dell’attenzione

Funzioni mentali che permettono di focalizzarsi su due o più stimoli contemporaneamente.

· Condivisione dell’attenzione

Funzioni mentali che permettono a due o più persone di focalizzarsi sullo stesso stimolo, come nel caso di un bambino e di chi lo accudisce che si focalizzano entrambi su un giocattolo.

B. FUNZIONI DELLA MEMORIA
Funzioni mentali specifiche del registrare, immagazzinare e rievocare informazioni quando necessario.
· Memoria a breve termine

Funzioni mentali che producono una riserva di memoria temporanea e alterabile, della durata di circa 30 secondi, dalla quale le informazioni vengono perse se non sono consolidate nella memoria a lungo termine.

· Memoria a lungo termine

Funzioni mentali che producono un sistema della memoria che permette di immagazzinare a lungo termine le informazioni dalla memoria a breve termine e producono i sistemi della memoria autobiografica per eventi del passato e della memoria semantica per il linguaggio e i fatti.

· Recupero della memoria
Funzioni mentali specifiche del richiamare alla mente informazioni immagazzinate nella memoria a lungo termine e portarle alla coscienza.

C. FUNZIONI PSICOMOTORIE
Funzioni mentali specifiche di controllo su eventi sia motori che psicologici a livello del corpo.

· Controllo psicomotorio

Funzioni mentali che regolano la rapidità del comportamento o il tempo di reazione che coinvolge sia componenti motorie che psicologiche, come nell’alterazione del controllo che produce ritardo psicomotoria (muoversi e parlare lentamente diminuzione della gestualità e della spontaneità) oppure eccitamento psicomotorio (attività comportamentale e cognitiva eccessiva, di solito improduttiva e spesso come reazione alla tensione interiore, come il picchiettare il pavimento con la punta del piede, il torcersi le mani, agitazione o inquietudine).

· Qualità delle funzioni psicomotorie

Funzioni mentali che producono comportamento non verbale nella giusta sequenza e tipo delle sue sottocomponenti, come la coordinazione di mano e occhio o l’andatura.

D. FUNZIONI EMOZIONALI
Funzioni mentali specifiche correlate alle componenti emozionali e affettive dei processi della mente.

· Appropriatezza dell’emozione
Funzioni mentali che producono congruenza di sensazione o sentimento con la situazione, come felicità nel ricevere buone notizie.

· Regolazione dell’emozione

Funzioni mentali che controllano l’esperienza e le manifestazioni emozionali.

· Gamma di emozioni

Funzioni mentali che producono la capacità di sperimentare emozioni o sentimenti quali l’amore, l’odio, l’ansia, il dolore, la gioia, la paura e la rabbia.

E. FUNZIONI PERCETTIVE
Funzioni mentali specifiche del riconoscere e interpretare stimoli sensoriali.

· Percezione uditiva

Funzioni mentali implicate nel distinguere suoni, toni, gradi d’intensità e altri stimoli acustici.

· Percezione visiva

Funzioni mentali implicate nel distinguere forma, dimensione, colore e altri stimoli oculari.

· Percezione olfattiva

Funzioni mentali implicate nel distinguere differenze di odori. 

· Percezione gustativa

Funzioni mentali implicate nel distinguere differenze di sapore, come stimoli dolci, acidi, salati e amari attraverso la lingua.

· Percezione tattile

Funzioni mentali implicate nel distinguere differenze di struttura, come stimoli ruvidi o lisci, attraverso il tocco.
· Percezione visuo-spaziale

Funzione mentale implicata nel distinguere con la vista la posizione relativa di oggetti nell’ambiente o in relazione a se stessi.

F. FUNZIONI DEL PENSIERO
Funzioni mentali specifiche relative alla componente ideatoria della mente.

· Ritmo del pensiero

Funzioni mentali che regolano la velocità del processo di pensiero.
· Forma del pensiero

Funzioni mentali che organizzano il processo di pensiero con riferimento alla sua coerenza e logica.

· Contenuto del pensiero

Funzioni mentali consistenti nelle idee che sono presenti nel processo di pensiero e in quello che viene concettualizzato.

· Controllo del pensiero

Funzioni mentali che forniscono controllo volontario del pensiero e vengono riconosciute come tali dalla persona.

G. FUNZIONI COGNITIVE DI LIVELLO SUPERIORE
Funzioni mentali specifiche dipendenti in particolar modo dai lobi frontali del cervello, che includono comportamenti complessi diretti allo scopo come la capacità di prendere una decisione, il pensiero astratto, la pianificazione e la realizzazione di progetti, la flessibilità mentale e la capacità di decidere i comportamenti appropriati alle circostanze; spesso chiamate funzioni esecutive (executive functions: funzioni autoregolatorie di controllo).
· Astrazione

Funzioni mentali del creare idee, qualità o caratteristiche generali a partire da, e distinte da, realtà concrete, oggetti specifici o casi effettivi.

· Organizzazione e pianificazione

Funzioni mentali del coordinare le parti in un tutto unico e sistematizzarle; la funzione mentale implicata nello sviluppare un modo di procedere o di agire.

· Gestione del tempo

Funzioni mentali dell’ordinare gli eventi in una sequenza cronologica, assegnando una certa quantità di tempo a eventi e attività.

· Flessibilità cognitiva

Funzioni mentali del cambiare strategie, o variare inclinazioni mentali, come nella soluzione di problemi.

· Insight

Funzioni mentali della consapevolezza e comprensione di se stessi e del proprio comportamento.

· Giudizio

Funzioni mentali implicate nel discriminare e valutare delle diverse opzioni, come quelle coinvolte nel formarsi un’opinione.

· Soluzione di problemi

Funzioni mentali dell’identificare, analizzare e integrare in una soluzione delle informazioni incongruenti o in conflitto.

H. FUNZIONI MENTALI DEL LINGUAGGIO
Funzioni mentali specifiche del riconoscimento e dell’utilizzo di segni, simboli e altre componenti di un linguaggio.
· Recepire il linguaggio

Funzioni mentali specifiche della decodifica di messaggi in forma orale, scritta o altra, come il linguaggio dei segni, per ottenere il loro significato.

· Recepire il linguaggio verbale

Funzioni mentali della decodifica di messaggi orali per ottenere il loro significato.

· Recepire il linguaggio scritto

Funzioni mentali della decodifica di messaggi scritti per ottenere il loro significato.

· Recepire il linguaggio dei segni

Funzioni mentali della decodifica di messaggi in linguaggi che utilizzano segni compiuti con le mani e altri movimenti per ottenere il significato.

· Espressione del linguaggio

Funzioni mentali specifiche necessarie per produrre messaggi significativi in forma orale, scritta, mediante il linguaggio dei segni o altre forme di linguaggio.

· Espressione del linguaggio verbale

Funzioni mentali necessarie per produrre messaggi verbali significativi.

· Espressione del linguaggio scritto

Funzioni mentali necessarie per produrre messaggi scritti significativi.
· Espressione del linguaggio di segni
Funzioni mentali necessarie per produrre messaggi significativi in linguaggi che utilizzano segni compiuti con le mani e altri movimenti.

I. FUNZIONI LINGUISTICHE INTEGRATIVE
Funzioni mentali che organizzano significato semantico e simbolico, struttura grammaticale e idee, per la produzione di messaggi in forma  verbale, scritta o altre forme di linguaggio.

· Funzioni di calcolo

Funzioni mentali specifiche di determinazione, approssimazione e utilizzo di simboli e processi matematici.

· Calcolo semplice

Funzioni mentali del computare con numeri, come l’addizione, la sottrazione, la moltiplicazione e la divisione.

· Calcolo complesso

Funzioni mentali del tradurre problemi espressi con parole in procedure aritmetiche, del tradurre formule matematiche in procedure aritmetiche e altre complesse manipolazioni riguardanti i numeri.

J.  FUNZIONE MENTALE DI SEQUENZA DEI MOVIMENTI COMPLESSI
Funzioni mentali specifiche del mettere in sequenza e coordinare movimenti complessi e finalizzati.

K.  FUNZIONI DELL’ESPERIENZA DEL SÉ E DEL TEMPO
Funzioni mentali specifiche correlate alla consapevolezza della propria identità, del proprio corpo, della propria posizione nella realtà del proprio ambiente e temporale.
· Esperienza del sè

Funzioni mentali specifiche dell’essere consapevole della propria identità e della propria posizione nella realtà dell’ambiente attorno a sé.

· Immagine corporea

Funzioni mentali specifiche correlate alla rappresentazione e alla consapevolezza del proprio corpo.

· Esperienza del tempo

Funzioni mentali specifiche delle esperienza soggettive correlate alla durata e al passare del tempo.
ICF ATTIVITẢ PERSONALI


A.  APPRENDIMENTO E APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE

Questa parte riguarda l’apprendimento, l’acquisizione delle conoscenze acquisite, il pensare, il risolvere problemi e il prendere decisioni.
1. APPRENDIMENTO DI BASE
· Copiare

Imitare o mimare come una componente basilare dell’apprendere, come copiare un gesto, un suono o le lettere dell’alfabeto.

· Ripetere

Ripetere una sequenza di eventi o simboli come una componente basilare dell’apprendere, come contare per decine o esercitarsi nella recitazione di una poesia.

· Imparare a leggere

Sviluppare la capacità di leggere del materiale scritto (incluso il Braille) fluentemente e con accuratezza, come riconoscere caratteri e alfabeti, pronunciare le parole correttamente e comprendere parole e frasi.

· Imparare a scrivere

Sviluppare la capacità di produrre simboli che rappresentano suoni, parole o frasi in modo da comunicare un significato (inclusa la scrittura Braille), come usare correttamente l’ortografia e la grammatica.

· Imparare a calcolare

Sviluppare la capacità di usare i numeri ed eseguire operazioni matematiche semplice e complesse, come usare simboli matematici per l’addizione e la sottrazione e applicare a un problema l’operazione matematica corretta.

· Acquisizione di abilità

Sviluppare capacità basilari e complesse in insiemi integrati di azioni o compiti in modo da iniziare e portare a termine l’acquisizione di un’abilità, come utilizzare strumenti o giocare a giochi come gli scacchi.

· Acquisizione di abilità basilari

Imparare azioni intenzionali elementari, come imparare a utilizzare le posate, una matita o un semplice strumento.

· Acquisizione di abilità complesse

Imparare insiemi integrati di azioni, in modo da seguire regole e ordinare in sequenza e coordinare i propri movimenti, come imparare a giocare a calcio o a utilizzare un attrezzo.

2. APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE
· Focalizzare l’attenzione

Focalizzarsi intenzionalmente su stimoli specifici, come ignorare i rumori distraesti.

· Pensiero

Formulare e trattare idee, concetti e immagini, finalizzati a uno scopo oppure no, sia da soli che insieme ad altri, come nel creare un racconto, dimostrare un teorema, giocare con le idee, fare <<brainstorming>>, meditare, ponderare, speculare o riflettere.
· Lettura

Attività di performance coinvolte nella comprensione e nell’interpretazione del linguaggio scritto (ad esempio libri, istruzioni o giornali in testo o in Braille), con lo scopo di acquisire conoscenze generali o informazioni specifiche.

· Scrittura

Utilizzare o produrre simboli o linguaggio per comunicare informazioni, come produrre una documentazione scritta di eventi o idee o scrivere una lettera.

· Calcolo

Compiere dei calcoli applicando principi matematici per risolvere dei problemi descritti verbalmente e presentare o esporre i risultati, come calcolare la somma di tre numeri o trovare il risultato della divisione di un numero per un altro.

· Risoluzione di problemi

Trovare soluzioni a problemi o situazioni identificando e analizzando le questioni, sviluppando opzioni e soluzioni, valutandone i potenziali effetti e mettendo in atto la soluzione prescelta, come nel risolvere una disputa fra due persone.

· Risoluzione di problemi semplici

Trovare soluzioni a un problema semplice riguardante una singola questione, identificandola e analizzandola, sviluppando soluzioni, valutandone i potenziali effetti e mettendo in atto la soluzione prescelta.

· Risoluzione di problemi complessi

Trovare soluzioni a un problema complesso riguardante questioni varie e interrelate o a diversi problemi correlati, identificando e analizzando la questione, sviluppando soluzioni, valutandone i potenziali effetti e mettendo in atto la soluzione prescelta.

· Prendere decisioni

Effettuare una scelta tra più opzioni, metterla in atto e valutarne le conseguenze, come scegliere e acquistare un prodotto specifico, o decidere di intraprendere un compito tra vari altri che devono essere svolti.

B. COMPITI E RICHIESTE GENERALI

Questa parte riguarda gli aspetti generali dell’eseguire compiti singoli o articolati, organizzare la routine e affrontare lo stress. Questi item possono essere usati in congiunzione con compiti o azioni più specifici per identificare le caratteristiche sottostanti all’esecuzione dei compiti in circostanze diverse.
· Intraprendere un compito singolo

Compiere delle azioni semplici o complesse e coordinate, correlate alle componenti fisiche e mentali di un compito singolo, come iniziare un compito, organizzare il tempo, lo spazio e i materiali necessari, stabilirne i tempi di esecuzione ed eseguire, completare e sostenere un compito.

· Intraprendere un compito semplice

Predisporre, dare inizio e stabilire il tempo e lo spazio richiesti per un compito semplice; eseguire un compito semplice con un’unica importante componente, come leggere un libro, scrivere una lettera o fare il proprio letto.

· Intraprendere un compito complesso

Predisporre, dare inizio e stabilire il tempo e lo spazio richiesti per un solo compito complesso; eseguire un compito complesso con più componenti, che possono essere svolte in sequenza o simultaneamente come disporre i mobili nella propria casa o completare un compito per la scuola.

· Intraprendere un compito singolo autonomamente

Predisporre, dare inizio e stabilire il tempo e lo spazio richiesti per un compito semplice e complesso; gestire ed eseguire un compito da soli e senza l’assistenza di altri.

· Intraprendere un compito singolo in gruppo

Predisporre, dare inizio e stabilire il tempo e lo spazio richiesti per un singolo compito, semplice o complesso; gestire ed eseguire un compito insieme a persone coinvolte in alcune o in tutte le fasi del compito.

· Intraprendere compiti articolati

Compiere delle azioni semplici o complesse e coordinate, come componenti di compiti articolati, integrati e complessi in sequenza o simultaneamente.

· Eseguire compiti articolati

Predisporre, dare inizio e stabilire il tempo e lo spazio richiesti per vari compiti, e gestire ed eseguire vari compiti contemporaneamente o in sequenza.

· Completare compiti articolati

Completare vari compiti, contemporaneamente o in sequenza.

· Intraprendere compiti articolati autonomamente

Predisporre dare inizio e stabilire il tempo e lo spazio richiesto per compiti articolati, e gestire ed eseguire vari compiti contemporaneamente o in sequenza, da soli e senza l’assistenza di altri.
· Intraprendere compiti articolati in gruppo
Predisporre, dare inizio e stabilire il tempo e lo spazio richiesti per compiti articolati, e gestire ed eseguire vari compiti contemporaneamente o in sequenza insieme ad altri coinvolti in alcune o tutte le fasi dei compiti articolati.

· Eseguire la routine quotidiana

Compiere delle azioni semplici o complesse e coordinate per pianificare, gestire e completare le attività richieste dai procedimenti o dalle incombenze quotidiane, come organizzare il proprio tempo e pianificare le diverse attività nel corso della giornata.

· Gestire la routine quotidiana

Compiere delle azioni semplici o complesse e coordinate per pianificare e gestire le attività richieste dai procedimenti o dalle incombenze quotidiane.

· Completare la routine quotidiana

Compiere delle azioni semplici o complesse e coordinate per completare le attività richieste dai procedimenti o dalle incombenze quotidiane.

· Gestire il proprio tempo e le proprie attività

Compiere azioni o comportamenti per gestire il tempo e le energie richieste dai procedimenti o dalle incombenze quotidiane.

· Gestire la tensione e altre richieste di tipo psicologico
Eseguire azioni semplici o complesse e coordinare per gestire e controllare le richieste di tipo psicologico necessarie per eseguire compiti che comportano significative responsabilità, stress, distrazioni e crisi, come guidare un veicolo nel traffico intenso o occuparsi di molti bambini.

· Gestire le responsabilità

Eseguire azioni semplici o complesse e coordinate per gestire le incombenze dell’esecuzione di un compito e per valutare cosa queste richiedono.

· Gestire lo stress

Eseguire azioni semplici o complesse e coordinate per far fronte alla pressione, alle emergenze e allo stress associati all’esecuzione di un compito.

· Gestire le crisi

Eseguire azioni semplici o complesse e coordinate per affrontare i punti di svolta decisivi di una situazione o i periodi di grave pericolo o difficoltà.

C. COMUNICAZIONE

Questa parte riguarda le caratteristiche generali e specifiche della comunicazione attraverso il linguaggio, i segni e i simboli, inclusi la ricezione e la produzione di messaggi, portare avanti una conversazione e usare strumenti e tecniche di comunicazione.
1. COMUNICARE – RICEVERE
· Comunicare con – ricevere – messaggi verbali

Comprendere i significati letterali e impliciti dei messaggi nel linguaggio parlato, come comprendere che un’affermazione sostiene un fatto o è un’espressione idiomatica.

· Comunicare con – ricevere – messaggi non verbali

Comprendere i significati letterali e impliciti di messaggi comunicati tramite gesti, simboli e disegni, come capire che un bambino è stanco quando si stropiccia gli occhi o che il suono di una sirena significa che è in atto un incendio.

· Comunicare con – ricevere – gesti del corpo

· Comunicare con – ricevere – segni e simboli comuni

· Comunicare con – ricevere – disegni e fotografie

Comprendere il significato rappresentato da disegni ( ad es:, disegni lineari, progetti grafici, dipinti, rappresentazioni tridimensionali), grafici, tabelle e fotografie, come comprendere che una linea crescente in un grafico per la misurazione dell’altezza indica che un bambino sta crescendo.

· Comunicare con – ricevere – messaggi nel linguaggio dei segni

Ricevere e comprendere i messaggi nel linguaggio dei segni con significato letterale e implicito.

· Comunicare con – ricevere – messaggi scritti

Comprendere il significato letterale e implicito di messaggi che vengono comunicati tramite il linguaggio scritto (incluso il Braille), come seguire gli eventi politici sui quotidiani o comprendere le intenzioni dei testi sacri. 

· Comunicare – produrre

· Parlare

Produrre parole, frasi e brani più lunghi all’interno di messaggi verbali con significato letterale implicito, come esporre un fatto o raccontare una storia attraverso il linguaggio verbale.

· Produrre messaggi non verbali

Usare segni, simboli e disegni per comunicare significati, come scuotere la testa per indicare disaccordo o disegnare un’immagine o un grafico per comunicare un fatto o un’idea complessa.

· Produrre gesti con il corpo

· Produrre segni e simboli

· Produrre disegni e fotografie

· Produrre messaggi nel linguaggio dei segni

Comunicare un significato letterale e implicito nel linguaggio dei segni.

· Scrivere messaggi

Produrre il significato letterale e implicito di messaggi che vengono comunicati tramite il linguaggio scritto, come scrivere una lettera a un amico.

2. CONVERSAZIONE E USO DI STRUMENTI E TECNICHE DI COMUNICAZIONE
· Conversazione

Avviare, mantenere e terminare uno scambio di pensieri e idee, attraverso linguaggio verbale, scritto, dei segni o altre forme di linguaggio, con una o più persone conosciute o meno, in contesti formali o informali.

· Avviare una conversazione

Iniziare un dialogo o un interscambio, come nel presentarsi, scambiarsi saluti abituali e introdurre un argomento o porre delle domande.

· Mantenere una conversazione

Continuare e dare una piega a un dialogo o a un interscambio proponendo delle idee, introducendo un nuovo argomento o richiamando un argomento citato in precedenza, come anche fare a turno nel parlare o usare i segni.

· Terminare una conversazione

Concludere un dialogo o un interscambio utilizzando espressioni o affermazioni conclusive consuete e porre fine all’argomento in discussione.

· Conversare con una persona

Avviare, mantenere , dare una piega e terminare un dialogo o un interscambio con una persona, come parlare del tempo con un amico.

· Conversare con molte persone

Avviare, mantenere, dare una piega e terminare un dialogo o un interscambio con più di una persona, come iniziare e partecipare a una conversazione di gruppo.

· Discussione

Avviare, mantenere e terminare l’esame di una questione, fornendo argomenti a favore o contro, o un dibattito realizzato attraverso linguaggio verbale, scritto, dei segni o altre forme di linguaggio, con una o più persone conosciute o meno, in contesti formali o informali.

· Discussione con una persona

Avviare, mantenere, dare una piega o terminare una discussione o un dibattito con una persona.

· Discussione con molte persone

Avviare, mantenere, dare una piega o terminare una discussione o un dibattito con più di una persona.

· Utilizzo di strumenti e tecniche di comunicazione

Utilizzare strumenti, tecniche e altri mezzi per scopi comunicativi, come chiamare un amico al telefono.

· Usare strumenti di telecomunicazione

Usare telefoni e altri apparecchi, come un fax o un telex, quali mezzi di comunicazione.

· Usare macchine per scrivere 

Usare macchine per la scrittura, come macchine da scrivere, computer e macchine per scrivere in Braille, quali mezzi di comunicazione.

· Usare tecniche di comunicazione

Compiere azioni e compiti implicati nelle tecniche per la comunicazione, come la lettura delle labbra.

D. MOBILITÀ

Questa parte riguarda il muoversi cambiando posizione del corpo o collocazione o spostandosi da un posto all’altro, portando, muovendo o manipolando oggetti, camminando, correndo o arrampicandosi e usando vari mezzi di trasporto.
1. CAMBIARE E MANTENERE UNA POSIZIONE CORPOREA
· Cambiare la posizione corporea di base

Assumere e abbandonare una posizione corporea e muoversi da una collocazione all’altra, come alzarsi da una sedia per sdraiarsi sul letto, e assumere e abbandonare una posizione inginocchiata o accovacciata.

· Sdraiarsi

· Accovacciarsi

· Inginocchiarsi

· Sedersi

· Stare in posizione eretta

· Piegarsi

· Spostare il baricentro del corpo

· Mantenere una posizione corporea

Rimanere nella stessa posizione corporea come richiesto, come rimanere seduti o in piedi per lavoro o a scuola.

· Mantenere una posizione sdraiata

· Mantenere una posizione accovacciata

· Mantenere una posizione inginocchiata

· Mantenere una posizione seduta

· Mantenere una posizione eretta

· Trasferirsi

Muoversi da una superficie all’altra, come muoversi lungo una panca o dal letto alla sedia, senza cambiare posizione corporea.

2. TRASPORTARE, SPOSTARE E MANEGGIARE OGGETTI
· Sollevare e trasportare oggetti

Sollevare un oggetto o portare un oggetto da un posto all’altro, come prendere in mano una tazza o portare un bambino da una stanza a un’altra.

· Sollevare 

· Portare con le mani

· Portare sulle braccia

· Portare sulle spalle, sul fianco e sulla schiena

· Portare sulla testa

· Posare degli oggetti

· Spostare oggetti con gli arti inferiori

· Spingere con gli arti inferiori

· Calciare

· Uso fine della mano

Compiere le azioni coordinate del maneggiare oggetti, raccoglierli, manipolarli e lasciarli andare usando una mano, dita e pollice, come necessario per raccogliere delle monete da un tavolo o per comporre un numero al telefono o giare una maniglia.

· Raccogliere

· Afferrare

· Manipolare

· Lasciare
· Uso della mano e del braccio

Compiere le azioni coordinate necessarie per muovere o manipolare oggetti usando mani e braccia, come nel girare le maniglie della porta o nel tirare o afferrare un oggetto.

· Tirare

· Spingere

· Raggiungere allungando il braccio

· Girare o esercitare torsione delle mani o delle braccia

· Lanciare

· Afferrare

3. CAMMINARE E SPOSTARSI
· Camminare

Muoversi lungo una superficie a piedi, passo dopo passo, in modo che almeno un piede sia sempre appoggiato al suolo, come nel passeggiare, gironzolare, camminare avanti, a ritroso o lateralmente.

· Camminare per brevi distanze

· Camminare per lunghe distanze

· Camminare su superfici diverse

· Camminare attorno a degli ostacoli

· Spostarsi

Trasferire tutto il corpo da un posto all’altro con modalità diverse dal camminare, come arrampicarsi su una roccia o correre per la strada, saltellare, scorazzare, saltare, fare capriole o correre attorno a ostacoli.

· Strisciare

· Salire

· Correre

· Saltare

· Nuotare

· Spostarsi in diverse collocazioni

Camminare e spostarsi in vari posti e situazioni, come camminare attraverso le stanze di una casa, all’interno di un palazzo o per la strada in città.

· Spostarsi all’interno della casa

· Spostarsi all’interno di edifici diversi da casa propria

· Spostarsi all’esterno della casa e di altro edificio

· Spostarsi usando apparecchiature/ausili

Spostare tutto il corpo da un posto a un altro, su qualsiasi superficie o spazio, utilizzando apparecchiature specifiche realizzate per facilitare lo spostamento o creare altri modi per spostarsi, come con i pattini, con gli sci, con l’attrezzatura per le immersioni o muoversi per la strada usando una sedia a rotelle o un deambulatore.

4. MUOVERSI USANDO UN MEZZO DI TRASPORTO
· Usare un mezzo di trasporto

Usare un mezzo di trasporto per spostarsi in qualità di passeggero, come essere trasportati su un’automobile o su un autobus, un risciò, un piccolo autobus, un veicolo a trazione animale o un taxi, un autobus, un treno, un tram, una metropolitana, una barca o un aeroplano, pubblici o privati.

· Guidare

Essere ai comandi di e far muovere un veicolo o l’animale che lo tira, viaggiare secondo i propri comandi o avere a propria disposizione un qualsiasi mezzo di trasporto, come un’automobile, una bicicletta, una barca o un veicolo a trazione animale.

· Cavalcare animali per farsi trasportare

Viaggiare sul dorso di un animale, come un cavallo, un bue, un cammello o un elefante.

E. CURA DELLA PROPRIA PERSONA

Questa parte riguarda la cura di sé, lavarsi ed asciugarsi, occuparsi del proprio corpo e delle sue parti, vestirsi, mangiare e bere, e prendersi cura della propria salute. 
· Lavarsi

Lavare e asciugare il proprio corpo o parti di esso, utilizzando acqua e materiali o metodi di pulizia e asciugatura adeguati, come farsi il bagno, fare la doccia, lavarsi le mani e i piedi, la faccia e i capelli e asciugarsi con un asciugamano.

· Lavare parti del corpo

· Lavarsi tutto il corpo

· Asciugarsi

· Prendersi cura di singole parti del corpo

Occuparsi di quelle parti del corpo, come la pelle, la faccia, i denti, il cuoio capelluto, le unghie e i genitali, che richiedono altre cure oltre il lavaggio e l’asciugatura. 

· Curare la pelle

· Curare i denti

· Curare i capelli e i peli

· Curare le unghie delle mani

· Curare le unghie dei piedi

· Bisogni corporali

Pianificare ed espletare l’eliminazione di prodotti organici (mestruazioni, minzione e defecazione) e poi pulirsi.

· Regolazione della minzione

· Regolazione della defecazione

· Cura relativa alle mestruazioni

· Vestirsi

Eseguire le azioni coordinate e i compiti del mettersi e togliersi indumenti e calzature in sequenza e in accordo con le condizioni climatiche e sociali, come nell’indossare, sistemarsi e togliersi camicie, gonne, camicette, pantaloni, biancheria intima, sari, kimono, calze, cappelli, guanti, cappotti, scarpe, stivali, sandali e ciabatte.

· Mettersi indumenti

· Togliersi indumenti

· Mettersi calzature

· Togliersi calzature

· Scegliere l’abbigliamento appropriato

· Mangiare

Eseguire i compiti e le azioni coordinati di mangiare il cibo che è stato servito, portarlo alla bocca e consumarlo in modi culturalmente accettabili, tagliare o spezzare il cibo in pezzi, aprire bottiglie e lattine, usare posate, consumare i pasti, banchettare.

· Bere

Prendere una bevanda, portarla alla bocca e consumarla in modi culturalmente accettabili, mescolare, rimescolare e versare liquidi da bere, aprire bottiglie e lattine, bere dalla cannuccia o bere acqua correttamente, come da un rubinetto o da una sorgente; allattare al seno.

· Prendersi cura della propria salute

Assicurasi salute e benessere a livello fisico e mentale, come nel seguire una dieta bilanciata e un adeguato livello di attività fisica, mantenersi calci o freschi, evitare danni alla salute, praticare sesso sicuro, incluso l’uso di preservativi, sottoporsi a vaccini immunizzanti e a regolari esami e controlli medici. 

· Assicurarsi il proprio benessere e confort fisico

Prendersi cura di sé con la consapevolezza di questa necessità e assicurarsi che il proprio corpo sia in una posizione comoda, non si stia provando troppo caldo o troppo freddo e che abbia un’illuminazione adeguata.

· Gestire la dieta e la forma fisica
Prendersi cura di sé con la consapevolezza di questa necessità, selezionando e consumando alimenti  nutrienti e mantenendo una buona forma fisica.

· Mantenersi in salute

Prendersi cura di sé con la consapevolezza di questa necessità e facendo quanto richiesto per salvaguardare la propria salute, sia per reagire ai ricchi che per prevenire le malattie, come nel cercare assistenza professionale, seguire raccomandazioni mediche e sanitarie.

F. VITA DOMESTICA

Questa parte riguarda l’esecuzione di azioni e compiti domestici e quotidiani. Le aree della vita domestica includono procurarsi un posto in cui vivere, cibo, vestiario e altri beni di prima necessità, le pulizie della casa e sistemare e avere cura degli oggetti personali e di altri oggetti casalinghi, e assistere altri.
· Procurarsi i beni necessari

· Procurarsi un posto in cui vivere

· Procurarsi beni e servizi

· Fare compere, acquistare
G. COMPITI CASALINGHI
· Preparare pasti

· Fare i lavori di casa

· Lavare e asciugare indumenti e abiti

· Pulire l’aria dove si cucina

· Pulire l’abitazione

· Utilizzare elettrodomestici

· Riporre ciò che serve quotidianamente

· Eliminare l’immondizie

· Prendersi cura degli oggetti della casa e assistere gli altri
H. INTERAZIONI E RELAZIONI PERSONALI

Questa parte riguarda l’esecuzione delle azioni  e dei compiti richiesti per le interazioni semplici e complesse con le persone (estranei , amici, parenti , membri della propria famiglia, partner e persone amate) in un modo contestualmente adeguato.
1. INTERAZIONI INTERPERSONALI SEMPLICI
Interagire con le persone in modo contestualmente e socialmente adeguato, come nel mostrare considerazione e stima quando appropriato, o rispondere ai sentimenti degli altri.
· Rispetto e cordialità nelle relazioni

Mostrare e rispondere a considerazione e stima, in un modo contestualmente e socialmente adeguato.

· Tolleranza nelle relazioni

Mostrare e rispondere a soddisfazione e gratitudine, in un modo contestualmente e socialmente adeguato.

· Critiche nelle relazioni

Fornire e rispondere a differenze di opinione o disaccordi impliciti o espliciti, in un modo contestualmente e socialmente adeguato.

· Segnali sociali nelle relazioni

Dare e reagire in modo appropriato a segnali e cenni nelle interazioni sociali.

· Contatto fisico nelle relazioni

Usare e rispondere al contatto fisico con gli altri in un modo contestualmente e socialmente adeguato.

· Interazioni interpersonali complesse

Mantenere e gestire le interazioni con gli altri, in un modo contestualmente e socialmente adeguato, come nel regolare le emozioni e gli impulsi, controllare l’aggressione verbale e fisica, agire in maniera indipendente nelle interazioni sociali e agire secondo i ruoli e le convenzioni sociali.

· Formare delle relazioni

Mantenere e gestire le interazioni  con gli altri, in un modo contestualmente e socialmente adeguato, come nel regolare le emozioni e gli impulsi, controllare l’aggressione verbale e fisica, agire in maniera indipendente nelle interazioni sociali e agire secondo i ruoli e le convenzioni sociali.
· Formare delle relazioni

Iniziare e mantenere interazioni con altri per un breve o lungo periodo di tempo, in un modo contestualmente e socialmente adeguato, come nel presentarsi, trovare e allacciare amicizie e relazioni professionali, iniziare una relazione che può diventare permanente, sentimentale o intima.

· Porre termine alle relazioni
Chiudere interazioni in un modo contestualmente e socialmente adeguato, come nel chiudere relazioni temporanee al termine di una visita, chiudere relazioni a lungo termine con amici nel trasferirsi in una nuova città o chiudere relazioni con colleghi di lavoro, colleghi professionisti e fornitori di servizi, e chiudere relazioni sentimentali o intime.

· Regolare i comportamenti nelle interazioni 
Regolare le emozioni e gli impulsi, le aggressioni verbali e fisiche nelle interazioni con altri, in un modo contestualmente e socialmente adeguato.
· Interagire secondo le regole sociali
Agire in maniera indipendente nelle interazioni sociali e aderire alle convenzioni sociali che governano il proprio ruolo, la propria posizioni o altro status sociale nelle interazioni con gli altri.
· Mantenere la distanza sociale
Essere consapevole di e mantenere una distanza tra sè e gli altri che sia contestualmente, socialmente e culturalmente adeguata.
2. RELAZIONI INTERPERSONALI PARTICOLARI
· Entrare in relazione con estranei
Avete contatti e legami temporanei con estranei per scopi specifici, come quando si chiede un’indicazione o si effettua un acquisto.
· Relazioni formali
Creare e mantenere delle relazioni specifiche in contesti formali, come con datori di lavoro, professionisti o fornitori di servizi.
· Relazioni sociali informali
Entrare in relazione con altri, come le relazioni casuali con persone che vivono nella stessa comunità o residenza, o con colleghi di lavoro, studenti, compagni di gioco o persone dello stesso ambiente o professione.

· Relazioni informali con amici

· Relazioni informali con vicini di casa

· Relazioni informali con conoscenti

· Relazioni informali con coinquilini

· Relazioni informali con i pari
· Relazioni familiari
Creazione e mantenimento di relazioni di parentela, come con  i membri della famiglia ristretta, della famiglia allargata, della famiglia affidataria e adottiva e nelle relazioni tra patrigno o matrigna e figliastri, nelle parentele più lontane come secondi cugini, o tutori legali.
· Relazioni genitore-figlio

· Relazioni figlio-genitore

· Relazioni tra fratelli

· Relazioni nella famiglia allargata

· Relazioni intime

Creare e mantenere relazioni strette o sentimentali tra individui, come tra marito e moglie, tra fidanzati o partner sessuali.

ICF PARTECIPAZIONE SOCIALE



La partecipazione è il coinvolgimento attivo in una normale situazione di vita integrata. Le restrizioni della partecipazione sono i problemi che un individuo può incontrare nel coinvolgimento nelle normali situazioni di vita.

Ogni ambito di partecipazione può essere descritto con gli stessi due qualificatori di capacità e performance della sezione “Attività personale”.
A. AREE DI VITA PRINCIPALI

Questa parte riguarda lo svolgimento dei compiti e delle azioni necessarie per impegnarsi nell’educazione, nel lavoro e nell’impiego e per condurre transazioni economiche.
1. ISTRUZIONE FORMALE
Apprendimento a casa o in qualche altro ambiente non-istituzionalizzato, come nell’imparare un mestiere o altre abilità dai propri genitori o membri  della famiglia, o nell’istruzione a casa.
· Istruzione prescolastica
Apprendimento a un livello iniziale di istruzione organizzata, realizzata in primo luogo per inserire il bambino in un ambiente di tipo scolastico e prepararlo all’istruzione obbligatoria, come l’acquisizione di abilità in una scuola materna o in ambienti simili come preparazione per l’ingresso nella scuola.

· Istruzione scolastica

Avere accesso all’istruzione scolastica, impegnarsi in tutte le responsabilità e i privilegi correlati alla scuola, e apprendere il materiale del corso, gli argomenti e le altre richieste del curriculum in un programma educativo della scuola primaria o secondaria, incluso frequentare regolarmente la scuola, lavorare in maniera cooperativa con altri studenti, ricevere istruzioni dagli insegnanti, organizzare, studiare e completare i compiti e i progetti assegnati, e avanzare a livelli successivi di istruzione.
· Formazione professionale

Impegnarsi in tutte le attività di formazione professionale e apprendere il materiale del curriculum in previsione di intraprendere un mestiere, lavoro o professione.
· Istruzione superiore

Impegnarsi in attività di programmi educativi avanzati in università, collegi e simili istituti professionali e apprendere tutti gli aspetti del curriculum necessari per lauree, diplomi, titoli e altri riconoscimenti, come completare un corso di laurea breve o un corso di laurea, una scuola di medicina o altri istituti di alto livello professionale.
2. LAVORO E IMPIEGO
· Apprendimento (addestramento al lavoro)

Impegnarsi in programmi correlati alla preparazione per il lavoro, come svolgere i compiti richiesti in un apprendistato, un tirocinio, un contratto di formazione e un addestramento in servizio.
· Acquisire, conservare e lasciare un lavoro
Cercare, trovare e scegliere un impiego, essere assunti e accettare un impiego, mantenerlo e avanzare in un lavoro, un mestiere, un’occupazione o una professione, e lasciare il lavoro in un modo adeguato.

· Cercare un lavoro

· Mantenere un lavoro

· Lasciare un lavoro

· Lavoro retribuito

Impegnarsi in tutti gli aspetti del lavoro, come occupazione, mestiere, professione o altra forma di impiego, a pagamento, come lavoratore dipendente, a tempo pieno o part-time, o come lavoratore autonomo, come cercare un impiego e ottenere un lavoro, eseguire i compiti richiesti dal lavoro, presentarsi al lavoro all’orario richiesto, dirigere altri lavoratori o essere diretti ed eseguire i compiti richiesti da soli o in gruppo.

· Lavoro non retribuito
Impegnarsi in tutti gli aspetti del lavoro in cui non viene pagato un compenso, a tempo pieno o part-time, incluse attività di lavoro organizzato, eseguire i compiti richiesti dal lavoro, presentarsi al lavoro all’orario richiesto, dirigere altri lavoratori o essere diretti ed eseguire i compiti richiesti da soli o in gruppo, come nel volontariato o nelle opere di beneficenza, lavorare per una comunità o gruppo religioso senza compenso, lavorare intorno alla casa senza compenso.
3. VITA ECONOMICA

· Transazioni economiche semplici

Impegnarsi in ogni forma di transazione economica semplice, come usare denaro per comprare del cibo o usare il baratto, scambiarsi beni o servizi, o risparmiare denaro.
· Autosufficienza economica

Gestione delle risorse economiche provenienti da fonti privare o pubbliche per garantirsi sicurezza economica in vista delle necessità presenti o future.

· Risorse economiche personali

Gestione delle risorse economiche personali o privare per garantirsi sicurezza economica in vista delle necessità presenti o future.

· Sussidi economici pubblici

Gestione delle risorse economiche di provenienza pubblica per garantirsi sicurezza economica in vista delle necessità presenti o future.

B. VITA SOCIALE, CIVILE E DI COMUNITA’

Questa parte riguarda le azioni e i compiti richiesti per impegnarsi nella vita sociale fuori della famiglia, nella comunità, in aree della vita comunitaria, sociale e civile.
· Vita nella comunità

Impegnarsi in tutti gli aspetti della vita sociale della comunità, come impegnarsi in organizzazioni caritatevoli, circoli o organizzazioni sociali professionali.
· Associazioni informali

Impegnarsi in associazioni sociali o della comunità organizzate da persone con inte5ressi in comune, come i centri sociali locali o i gruppi etnici.

· Associazioni formali

Impegnarsi in organizzazioni professionali o altri gruppi esclusivi, come le associazioni di avvocati, medici o accademici.
· Cerimonie

Impegnarsi in riti non religiosi o cerimonie sociali, come matrimoni, funerali o riti di iniziazione.
· Ricreazione e tempo libero

Impegnarsi in qualsiasi forma di gioco o di attività ricreativa e legata al tempo libero, come giochi e sport informali o organizzati, programmi per migliorare la forma fisica, rilassamento, divertimento o svago, visitare gallerie d’arte, musei, cinema o teatri; impegnarsi in artigianato o hobby; leggere per piacere personale, suonare strumenti musicali; fare visite turistiche, turismo e viaggi di piacere.

· Gioco

Impegnarsi in giochi con regole o in giochi non strutturati o non organizzasti e ricreazione spontanea, come giocare a scacchi o a carte, o i giochi dei bambini.

· Sport

Impegnarsi in giochi competitivi e informali o organizzati formalmente  o in eventi sportivi, da soli o in gruppo, come il bowling, la ginnastica o il calcio.

· Arte e cultura

Impegnarsi o apprezzare le belle arti o eventi culturali, come andare a teatro, al cinema, al museo o alla galleria d’arte, o recitare in una commedia, leggere per piacere personale o suonare uno strumento musicale.

· Artigianato

Impegnarsi in lavori manuali, come la ceramica o il lavoro a maglia.

· Hobby
Impegnarsi in passatempi come collezionare francobolli, monete o pezzi d’antiquariato.

· Socializzazione

Impegnarsi in riunioni informali o casuali con gli altri, quali far visita ad amici o parenti o incontrarsi in modo informale in luoghi pubblici.

· Religione e spiritualità

Svolgere attività religiose o spirituali, organizzazioni e pratiche per l’autorealizzazione, trovando un significato, valore religioso o spirituale, e stabilire legami con un potere divino, come recarsi in chiesa, tempio, moschea o sinagoga, pregare o salmodiare per propositi religiosi e raccoglimento spirituale.

· Diritti umani

Godere di tutti i diritti riconosciuti razionalmente e internazionalmente che sono concessi alle persone solo in virtù del fatto che sono esseri umani, come i diritti umani riconosciuti dalla Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo del 1948 dell’ONU e dalle United Nations Standard Rules for the Equalization of Opportunities for Persons with Disabilities del 1993; il diritto di autodeterminazione o autonomia, e il diritto di controllare il proprio destino.
· Vita politica e cittadinanza

Impegnarsi nella vita sociale, politica e governativa di cittadino, avere lo status legale di cittadino e godere dei diritti, delle tutele, dei privilegi e dei doveri associati a tale ruolo, come il diritto di voto e il diritto di presentarsi per assumere cariche politiche, di formare associazioni politiche; godere dei diritti e delle libertà associate alla cittadinanza (ad es. i diritti di libertà di parola, di associazione, di religione, di tutela contro perquisizioni e sequestri arbitrari, il diritto di consultarsi, di avere un processo e altri diritti legali ed essere protetto contro le discriminazioni); avere posizione legale di cittadino. 
Per l’identificazione delle abilità richieste nelle principali aree di vita sociale, civile e di comunità, può essere utile tracciare una mappa degli ambienti in cui vile l’alunno, per definire le autonomie sociali che gli richiede ognuno di questi ecosistemi di vita e di relazione.

Nel contesto “scuola”, al di là delle competenze cognitive e relazionali specifiche, troviamo varie altre richieste di abilità: arrivare a scuola da soli, a piedi o con i mezzi pubblici, o comunque gestendo adeguatamente la situazione sullo scuolabus, riconoscere la propria aula, ecc.

Il contesto “quartiere, strade circostanti, paese o città”, richiede una notevole quantità di abilità: ancora la mobilità, l’orientamento, le abilità pedonali, l’uso dei negozi e del denaro, la lettura di insegne, la conoscenza e il rispetto degli orari, la lettura dell’orologio, la gestione del tempo, ecc. 
ICF FATTORI CONTESTUALI AMBIENTALI



I fattori contestuali ambientali costituiscono gli atteggiamenti, l’ambiente fisico e sociale in cui la persona vive.
A. PRODOTTI E TECNOLOGIE

Questa parte riguarda i prodotti o sistemi di prodotti, naturali o fatti dall’uomo, gli strumenti e la tecnologia esistenti nell’ambiente circostante di un individuo, che vengono raccolti, creati, prodotti e fabbricati (“ogni prodotto, strumento, apparecchiatura o tecnologia adattato o progettato appositamente per migliorare il funzionamento di una persona con disabilità”).
· Prodotti o sostanze per il consumo personale

Qualsiasi oggetto o sostanza, naturale o creata dall’uomo, che viene raccolta, trattata o fabbricata per essere ingerita.
· Cibo

· Farmaci

· Prodotti e tecnologia per l’uso personale nella vita quotidiana

Strumenti, prodotti e tecnologie usati dalle persone nelle attività quotidiane, incluse quelle adottate o progettate appositamente, localizzate dentro, su o vino alla persona che li utilizza.

· Prodotti e tecnologia generali per l’uso personale nella vita quotidiana

Strumenti, prodotti e tecnologie usati dalle persone nelle attività quotidiane, come indumenti, materiale tessile, mobili, apparecchiature, prodotti per la pulizia e strumenti, non adattati o realizzati appositamente.

· Prodotti e tecnologia di assistenza per l’uso personale nella vita quotidiana

Strumenti, prodotti o tecnologie adattati o realizzati appositamente che assistono le persone nella vita quotidiana, come protesi e tutori ortopedici, protesi neurali ( ad es. apparecchiature di stimolazione funzionale che controllano le viscere, la vescica, il ritmo del respiro e del cuore) e unità di controllo ambientale con lo scopo di facilitare il controllo degli ambienti interni da parte degli individui (scanner, sistemi di controllo a distanza, sistemi di controllo a comando vocale, interruttori con timer).

· Prodotti e tecnologia per la mobilità e il trasporto in ambienti interni e esterni

Strumenti, prodotti e tecnologie inusati dalle persone nel movimento all’interno e all’esterno degli edifici, inclusi quelli adattati o realizzati appositamente, localizzati dentro, su o vicino alla personal che li utilizza.

· Prodotti e tecnologia generali per la mobilità e il trasporto in ambienti interni e esterni 
Strumenti, prodotti e tecnologie usati dalle persone nel movimento all’interno e all’esterno degli edifici, come i veicoli motorizzati e non motorizzati usati per il trasporto di persone su terra, acqua o in aria (ad es. autobus, automobili, furgoni, altri veicoli a motore e mezzi di trasporto a trazione animale), non adattati o realizzati appositamente.

· Prodotti e tecnologia di assistenza per la mobilità e il trasporto in ambienti interni e esterni

Strumenti, prodotti o tecnologie adattati o realizzati appositamente, che aiutano le persone nel movimento all’interno o all’esterno degli edifici, come ausili per camminare, automobili e furgoni speciali, adattamenti ai veicoli, sedie a rotelle, sedie a rotelle elettriche e dispositivi per il trasferimento.
· Prodotti e tecnologia per la comunicazione

Strumenti, prodotti e tecnologie usati dalle persone nelle attività di trasmettere e ricevere informazioni, inclusi quelli adattati o realizzati appositamente, localizzati dentro, su o vicino alla persona che li utilizza.

· Prodotti e tecnologia generali per la comunicazione

Strumenti, prodotti e tecnologie usati dalle persone nelle attività di trasmettere e ricevere informazioni, come strumenti ottici e acustici,registratori e apparecchi riceventi, apparecchi televisivi e video, apparecchi telefonici, sistemi di trasmissione del suono e strumenti di comunicazione faccia a faccia, non adattati o realizzati appositamente.

· Prodotti e tecnologia di assistenza per la comunicazione

Strumenti, prodotti o tecnologie adattati o realizzati appositamente che aiutano le persone nel trasmettere e ricevere informazioni, come speciali dispositivi video, dispositivi elettroottici, speciali dispositivi per scrivere, dispositivi per disegnare o scrivere a mano, sistemi di segnalazione e speciali software e hardware, impianti cocleari, apparecchi acustici, istruttori uditivi a modulazione di frequenza, protesi vocali, lavagne per la comunicazione, occhiali e lenti a contatto.

· Prodotti e tecnologia per l’istruzione

Strumenti, prodotti, processi, metodi e tecnologia usati per l’acquisizione di conoscenze, competenze o abilità, inclusi quelli adattati o realizzati appositamente.

· Prodotti e tecnologia generali per l’istruzione

Strumenti, prodotti, processi, metodi e tecnologia usati per l’acquisizione di conoscenze, competenze o abilità a ogni livello, come libri, manuali, giocattoli educativi, hardware e software, non adattati realizzati appositamente.

· Prodotti e tecnologia di assistenza per l’istruzione

Strumenti, prodotti, processi, metodi e tecnologia , adattati o realizzati appositamente, usati per l’acquisizione di conoscenze, competenze o abilità, come tecnologia informatica specializzata. 

· Prodotti e tecnologia per il lavoro

Strumenti, prodotti e tecnologia usati sul posto di lavoro per facilitare le attività lavorative.

· Prodotti e tecnologia generali per il lavoro
Strumenti, prodotti e tecnologia usati sul lavoro per facilitare le attività lavorative, quali arnesi, macchine, attrezzatura per l’ufficio, non adattati né realizzati appositamente.

· Prodotti e tecnologia di assistenza per il lavoro
Strumenti, prodotti e tecnologia adattati o realizzati appositamente, usati nel lavoro per facilitare le attività lavorative, come tavoli, scrivanie e casellari regolabili, apertura e chiusura automatica delle porte dell’ufficio; hardware, software, accessori e dispositivi per il controllo ambientale finalizzati a facilitare la gestione individuale dei compiti correlati al lavoro e a controllare l’ambiente di lavoro (ad es. scanner, sistemi di controllo a distanza, sistemi di controllo a comando vocale e interruttori con timer).

· Prodotti e tecnologia per la cultura, la ricreazione e lo sport

Strumenti, prodotti e tecnologia usati per la gestione e l’esecuzione di attività culturali, ricreative e sportive, inclusi quelli adattati o realizzati appositamente. 
· Prodotti e tecnologia generali per la cultura, la ricreazione e lo sport

· Prodotti e tecnologia di assistenza per la cultura, la ricreazione e lo sport

· Prodotti e tecnologia per la pratica della religione o della spiritualità

Prodotti e tecnologia, unici o costruiti in serie, a cui viene dato o che assumono un significato simbolico nel contesto della pratica della religione o della spiritualità, inclusi quelli adattati o realizzati appositamente.

· Prodotti e tecnologia per la progettazione e la costruzione di edifici per il pubblico utilizzo

Prodotti e tecnologia che costituiscono l’ambiente artificiale esterno e interno di una persona che viene pianificato, progettato e realizzato per il pubblico utilizzo, inclusi quelli adattati o realizzati appositamente.

· Prodotti e tecnologia per la progettazione e la costruzione di entrate e uscite dagli edifici ad uso pubblico
· Prodotti e tecnologia per la progettazione e la costruzione dell’accesso alle strutture interne di edifici ad uso pubblico 

· Prodotti e tecnologia per la progettazione e la costruzione per trovare e seguire un percorso e indicare i luoghi in edifici ad uso pubblico
· Prodotti e tecnologia per la progettazione e la costruzione di edifici per utilizzo privato

Prodotti e tecnologie che costituiscono l’ambiente artificiale esterno e interno che viene pianificato, progettato e realizzato per utilizzo privato, inclusi quelli adattati o realizzati appositamente.

· Prodotti e tecnologia per la progettazione e la costruzione per l’entrata e l’uscita dagli edifici ad uso privato

· Prodotti e tecnologia per la progettazione e la costruzione dell’accesso alle strutture interne di edifici ad uso privato

· Prodotti e tecnologia per la progettazione e la costruzione per trovare e seguire un percorso e indicare i luoghi in edifici per uso privato

· Prodotti e tecnologia per lo sviluppo del territorio

Prodotti e tecnologia del territorio che, attraverso la realizzazione di politiche di utilizzo del territorio, progettazione, pianificazione e sviluppo dello spazio, inclusi quelli adattati o realizzati appositamente influenzano l’ambiente esterno dell’individuo.

· Risorse e beni

Prodotti o oggetti per lo scambio economico, come denaro, beni, proprietà e altri oggetti di valore che un individuo possiede o che ha il diritto di utilizzare.

· Risorse finanziarie

Prodotti, come il denaro e altri strumenti finanziari, che servono come mezzo di scambio per lavoro, capitali e servizi.

· Risorse tangibili

Prodotti o oggetti, come case e terreni, indumenti, cibo e prodotti tecnologici, che servono come mezzo di scambio per lavoro, capitali e servizi.
· Risorse intangibili

Prodotti, come qualità intellettuali, conoscenze e abilità, che servono come mezzo di scambio per lavoro, capitali e servizi.

B. AMBIENTE NATURALE E CAMBIAMENTI EFFETTUATI DALL’UOMO

Questa parte riguarda gli elementi animati e inanimati dell’ambiente naturale o fisico, e le parti di quell’ambiente che sono state modificate dall’uomo, così come le caratteristiche delle popolazioni umane all’interno di quell’ambiente.
· Geografia fisica

Caratteristiche della morfologia terrestre e delle masse d’acqua.

· Popolazione

Gruppi di persone che vivono in un dato ambiente condividendo lo stesso modello di adattamento ambientale.

· Flora e fauna

Piante di animali.

· Clima

Caratteristiche ed eventi meteorologici, come il tempo atmosferico.
· Eventi naturali

Cambiamenti geografici e atmosferici che provocano uno sconvolgimento nell’ambiente fisico di un individuo, e che si verificano regolarmente o irregolarmente, come terremoti e condizioni atmosferiche gravi o violente, ad es. tornadi, uragani, tifoni, alluvioni, incendi boschivi e tempeste di neve.

· Eventi causati dall’uomo

Alterazioni o disordini nell’ambiente naturale, provocati dall’uomo, che possono portare uno sconvolgimento nella vita quotidiana delle persone, inclusi eventi o condizioni legati a conflitti e guerre, come spostamento di persone, distruzione di infrastrutture sociali, abitazioni e terreni, disastri ambientali e inquinamento di terra, acqua o aria (ad es. fuoriuscita di liquidi tossici).

· Luce

Radiazione elettromagnetica attraverso la quale le cose sono rese visibili sia dalla luce solare che dall’illuminazione artificiale (ad es. candele, lampade ad olio o a paraffina, fuochi e elettricità), e che può fornire delle informazioni utili o distorte sul mondo.

· Cambiamenti correlati al tempo

Cambiamento temporale naturale, regolare o prevedibile.

· Suono

Un fenomeno che viene sentito o può essere sentito, come battere, suonare, colpire, cantare, fischiare, urlare o bisbigliare, a qualsiasi volume, timbro o tono, e che può fornire delle informazioni utili o distraesti sul mondo.

· Vibrazione
Movimento regolare o irregolare avanti e indietro di un oggetto o di un individuo, causato da un disturbo fisico, come scuotimento, tremolio, rapidi movimenti sussultori di cose, edifici o persone, causati da un dispositivo grande o piccolo, da un velivolo o da esplosioni.

· Qualità dell’aria

Caratteristiche dell’atmosfera (all’esterno di un edificio) o dell’aria in luoghi chiusi (all’interno di un edificio), che possono fornire delle informazioni utili o distraenti sul mondo.

C. RELAZIONI E SOSTEGNO SOCIALE

Questa parte riguarda le persone o gli animali che forniscono concreto sostegno fisico o emotivo, nutrimento, protezione, assistenza, e riguarda anche le relazioni con altre persone, nella loro abitazione, nel luogo di lavoro, a scuola, nel gioco, o in altri aspetti delle loro attività quotidiane.
· Famiglia ristretta

Individui imparentati per nascita, matrimonio o altra relazione riconosciuta dalla cultura come relazione di famiglia ristretta, come coniugi, partners, genitori, fratelli e sorelle, figli, genitori adottivi e affidatari, nonni.

· Famiglia allargata

Individui imparentati tramite la famiglia, il matrimonio o altre relazioni riconosciute dalla cultura, come relazioni di famiglia allargata, zie, zii, nipoti.

· Amici

Individui che sono molto vicini alla persona e con cui perdurano relazioni caratterizzate da fiducia e sostegno reciproco.

· Conoscenti, colleghi, vicini di casa e membri della comunità

Individui che sono familiari gli uni agli altri come conoscenti, colleghi, vicini di casa e membri della comunità, in situazioni lavorative, scolastiche, ricreative, o in altri aspetti della vita, e che condividono caratteristiche demografiche come età, sesso, credo religioso o etnia, oppure perseguono interessi comuni.
· Persone in posizioni di autorità
Individui che hanno responsabilità di prendere decisioni per altri e che esercitano un’influenza o un potere socialmente definito sulla base del loro ruolo sociale, economico, culturale o religioso nella società, come insegnanti, datori di lavoro, supervisori, capi religiosi, vice-responsabili, guardiani o amministratori.

· Persone in posizioni subordinate

Individui la cui vita quotidiana è influenzata da persone in posizioni di autorità al lavoro, a scuola o in altri ambienti, come studenti, lavoratori e membri di un gruppo religioso.

· Persone che forniscono aiuto o assistenza

Individui che forniscono i servizi richiesti per aiutare le persone nelle loro attività quotidiane, nel sostentamento o nell’esecuzione di compiti al lavoro, nell’istruzione o in altre situazioni di vita, finanziati sia con fondi pubblici che privati, o anche su base volontaria, come assistenti domiciliari, assistenti ad personam, assistenti per il trasporto, aiuto a pagamento, bambinaie e altri assistenti  che hanno la funzione di carer principali.

· Estranei

Individui non familiari e non imparentati, o che non hanno ancora stabilito una relazione o un’associazione, incluse persone sconosciute ma con cui si sta condividendo una situazione di vita, come i supplenti degli insegnanti, i colleghi di lavoro o gli operatori sociali.

· Animali domestici

Animali che forniscono sostegno fisico, emozionale o psicologico, come animali domestici (cani, gatti, uccelli, pesci, ecc.) e animali per la mobilità e il trasporto personale.

· Operatori sanitari

Tutti i fornitori di servizi che lavorano all’interno del contesto del sistema sanitario, come medici, infermieri, fisioterapisti, terapisti occupazionali, logopedisti, audiologisti, protesisti, operatori medico-sociali.
· Altri operatori

Tutti i fenomeni di servizi che lavorano all’esterno del sistemi sanitario, inclusi gli operatori sociali, gli avvocati, gli insegnanti, gli architetti e i progettisti.

D. ATTEGGIAMENTI

Questa parte riguarda gli atteggiamenti che sono le conseguenze osservabili di costumi, pratiche, ideologie, valori, norme, convinzioni razionali e convinzioni religiose. Questi atteggiamenti influenzano il comportamento individuale e la vita sociale a tutti i livelli, dalle relazioni interpersonali e associazioni comunitarie alle strutture politiche, economiche e giuridiche; gli atteggiamenti individuali o della società nei riguardi dell’affidabilità e del valore di una persona possono ad esempio motivare pratiche positive, onorifiche o invece pratiche negative e discriminanti (ad es. stigmatizzazione, stereotipizzazione e marginalizzazione o abbandono della persona).
· Atteggiamenti individuali dei componenti della famiglia ristretta

Opinioni e convinzioni generali o specifiche dei componenti della famiglia ristretta rispetto a una persona o ad altri argomenti (ad es. questioni sociali, politiche ed economiche), che influenzano il comportamento e le azioni individuali.

· Atteggiamenti individuali dei componenti della famiglia allargata
Opinioni e convinzioni generali o specifiche dei componenti della famiglia allargata rispetto a una persona o ad altri argomenti (ad es. questioni sociali, politiche ed economiche), che influenzano il comportamento e le azioni individuali.
· Atteggiamenti individuali degli amici

Opinioni e convinzioni generali o specifiche degli amici rispetto a una persona o ad altri argomenti (ad es. questioni sociali, politiche ed economiche), che influenzano il comportamento e le azioni dell’individuo.

· Atteggiamenti individuali di conoscenti, colleghi, vicini di casa e membri della comunità

Opinioni e convinzioni generali o specifiche di conoscenti, colleghi, vicini di casa e membri della comunità rispetto a una persona o ad altri argomenti (ad es. questioni sociali, politiche ed economiche), che influenzano il comportamento e le azioni dell’individuo.

· Atteggiamenti individuali di persone in posizioni di autorità

Opinioni e convinzioni generali o specifiche di persone in posizioni di autorità rispetto a una persona o ad altri argomenti (ad es. questioni sociali, politiche ed economiche), che influenzano il comportamento e le azioni dell’individuo.

· Atteggiamenti individuali di persone in posizioni subordinate

Opinioni e convinzioni generali o specifiche di persone in posizioni subordinate rispetto a una persona o ad altri argomenti (ad es. questioni sociali, politiche ed economiche), che influenzano il comportamento e le azioni dell’individuo.

· Atteggiamenti individuali di persone che forniscono aiuto o assistenza

Opinioni e convinzioni generali o specifiche di persone che forniscono aiuto o assistenza rispetto a una persona o ad altri argomenti (ad es. questioni sociali, politiche ed economiche), che influenzano il comportamento e le azioni dell’individuo.

· Atteggiamenti individuali di estranei

Opinioni e convinzioni generali o specifiche di estranei, rispetto a una persona o ad altri argomenti (ad es. questioni sociali, politiche ed economiche), che influenzano il comportamento e le azioni dell’individuo.

· Atteggiamenti individuali di operatori sanitari

Opinioni e convinzioni generali o specifiche di operatori sanitari rispetto a una persona o ad altri argomenti (ad es. questioni sociali, politiche ed economiche), che influenzano il comportamento e le azioni dell’individuo.

· Atteggiamenti individuali di altri operatori

Opinioni e convinzioni generali o specifiche di operatori legati alla sanità o altri operatori rispetto a una persona o ad altri argomenti (ad es. questioni sociali, politiche ed economiche), che influenzano il comportamento e le azioni dell’individuo.

· Atteggiamenti della società
Opinioni e convinzioni generali o specifiche diffuse proprie di persone di una cultura, società, gruppo sottoculturale o altro gruppo sociale riguardo ad altri individui o riguardo ad altre questioni sociali, politiche ed economiche, che influenzano il comportamento e le azioni dell’individuo.

· Norme sociali, costumi e ideologie

Costumi, pratiche, regole e sistemi astratti di valori e credenza normative (ad es. ideologie, credenze normative del mondo e filosofie morali) che nascono all’interno di contesti sociali e che influenzano o creano pratiche e comportamenti individuali e della società, come le norme sociali del comportamento o il cerimoniale morale e religioso, la dottrina religiosa e le norme e le pratiche che ne derivano, le norme che regolano i rituali o gli incontri sociali.

E. SERVIZI, SISTEMI, POLITICHE

Questa parte riguarda:

1. Servizi che forniscono programmi strutturali e interventi, in vari settori  della società, pensati al fine di rispondere alle necessità degli individui.

2. Sistemi che sono meccanismi amministrativi di controllo e organizzativi, e sono stabiliti a livello locale, provinciale, nazionale e internazionale, dai governi o da altre autorità riconosciute.
3. Politiche costituite da regole, ordinamenti, convenzioni e norme stabiliti a livello locale, provinciale, nazionale e internazionale, dai governi o da altre autorità riconosciute.
· Servizi, sistemi e politiche per la produzione di beni di consumo

Servizi, sistemi e politiche che governano e si occupano della produzione di oggetti e prodotti consumati o utilizzati dalle persone.

· Servizi, sistemi e politiche per l’architettura e la costruzione

Servizi, sistemi e politiche per la progettazione, la costruzione e la conservazione di edifici, pubblici e privati.

· Servizi, sistemi e politiche per la pianificazione dello spazio aperto

Servizi, sistemi e politiche per la pianificazione, la progettazione, lo sviluppo e la conservazione di territori pubblici (ad es. parchi, foreste, coste, territori umidi) e privati in un contesto rurale, periferico e urbano.

· Servizi, sistemi e politiche abitative
Servizi, sistemi e politiche per fornire ripari, abitazioni o alloggi alle persone.

· Servizi, sistemi e politiche di pubblica utilità

Servizi, sistemi e politiche che riguardano beni di utilizzo forniti pubblicamente, come servizi che erogano acqua, combustibile, elettricità, servizi sanitari, trasporti pubblici e servizi essenziali.

· Servizi, sistemi e politiche di comunicazione

Servizi, sistemi e politiche per la trasmissione e lo scambio di informazioni.

· Servizi, sistemi e politiche di trasporto

Servizi, sistemi e politiche che permettono a persone o merci di spostarsi o di essere spostati da un luogo all’altro.

· Servizi, sistemi e politiche di protezione civile

Servizi, sistemi e politiche finalizzati alla salvaguardia di persone e proprietà.

· Servizi, sistemi e politiche legali

Servizi, sistemi e politiche che riguardano la legislazione e la giustizia di un Paese.

· Servizi, sistemi e politiche delle associazioni e delle organizzazioni

Servizi, sistemi e politiche correlati a gruppi di persone che si sono unite per perseguire interessi comuni, non commerciali,  spesso con un’associata struttura di appartenenza.
· Servizi, sistemi e politiche dei mass media

Servizi, sistemi e politiche per la divulgazione di comunicazione di massa attraverso la radio, la televisione, i giornali e internet.

· Servizi, sistemi e politiche dell’economia

Servizi, sistemi e politiche correlate al sistema globale di produzione, distribuzione, consumo e uso di beni e servizi.

· Servizi, sistemi e politiche previdenziali/assistenziali

Servizi, sistemi e politiche finalizzati a fornire sostegno economico alle persone che, per motivi di età, povertà, disoccupazione, condizione di salute o disabilità, richiedono assistenza pubblica, la quale viene finanziata sia dal gettito fiscale che da piani di contributi.

· Servizi, sistemi e politiche di sostegno sociale generale

Servizi, sistemi e politiche finalizzati a fornire sostegno a coloro che richiedono assistenza nel fare acquisti, nell’occuparsi dei lavori di casa, nei trasporti, nella cura di sé e degli altri, in modo da poter funzionare in maniera più piena all’interno della società.

· Servizi, sistemi e politiche sanitarie

Servizi, sistemi e politiche per la prevenzione e il trattamento dei problemi sanitari, per la fornitura di riabilitazione medica e per la promozione di uno stile di vita sano.
· Servizi, sistemi e politiche dell’istruzione e della formazione

Servizi, sistemi e politiche per l’acquisizione, il mantenimento e il miglioramento di conoscenze, competenze, abilità professionali o artistiche. 

· Servizi, sistemi e politiche del lavoro

Servizi, sistemi e politiche coinvolti nel trovare lavoro alle persone disoccupate o in cerca di un altro lavoro, o nel sostenere gli individui già impiegati in cerca di promozione.

· Servizi e sistemi politici, e politiche

Servizi, sistemi e politiche correlate alle votazioni, alle elezioni e al governo di Paesi, regioni e comunità, e organizzazioni internazionali.

ICF FATTORI CONTESTUALI PERSONALI


I fattori contestuali personali sono il background personale della vita e dell’esistenza di un individuo e rappresentano quelle sue caratteristiche individuali che non fanno parte della condizione fisica. Questi fattori comprendono il sesso, la razza, l’età, lo stile di vita, modelli di comportamento generali e stili caratteriali.

Nel nostro modello di Diagnosi funzionale si è voluto privilegiare, in questo ambito, il ruolo degli aspetti psicologici, affettivi e comportamentali.
I fattori contestuali personali

· Lo stile di attribuzione 
è l’atteggiamento o la convinzione che l’alunno possiede rispetto all’utilità e all’efficacia del suo impegno, del suo sforzo attivo e dell’uso sistematico delle strategie e procedure di soluzione che gli sono state insegnate.
· Il senso di autoefficacia 
è la convinzione nelle proprie capacità di organizzare e realizzare il corso delle azioni necessario e gestire adeguatamente le situazioni che si incontrano. Chiaramente se l’alunno si ritiene capace di affrontare la situazione il suo senso di autoefficacia influirà positivamente sul compito.
· L’autostima
è il complesso di percezioni, valutazioni e sentimenti di valore che abbiamo verso i diversi aspetti della nostra persona.
· L’emotività
comprende le reazioni emotive e i vari meccanismi di controllo che l’alunno è in grado esercitare su di esse (paura, ansia, rabbia, depressione, eccitazione).
· La motivazione
è il riconoscimento personale dell’alunno di capire l’importanza di un apprendimento.
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